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L'operazione quasi completata, ma i lavoratori non sono d'accordo 

La Montedison ha deciso: 
la Galileo alla Bastogi 

Manca solo la firma dei dirigenti di Foro Bonaparte - Intesa per la cessione di tutto il gruppo, compresa la Ote 
Montedel - Pronta reazione dei sindacati - Ieri un corteo, oggi si decide lo sciopero provinciale dei metalmeccanici 

«ti governo deve 
intervenire subito» 

Pronta reazione in città - Prese di posizione 
del sindaco e del presidente della Regione 

il paj.sa-.gio quasi certo della Galileo e della OTE Mon- | 
teclel dalla Montedison alla Bastogi ha suscitato vivaci rea
zioni a Firenze dove forze politiche, sindacali ed istituzio
nali hanno raggiunto una posizione comune sul futuro delle 
aziende. 

La giunta comunale di Palazzo Vecchio, e successiva
mente i gruppi consiliari, hanno esaminato la questione nel 
corso di riunioni che si seno tenute nella giornata di ieri. 

Dopo l'incontro con i lavoratori della Galileo e della OTE, 
il 'indaco di Faenze Gabbuggiani ha inviato telegrammi al 
presidente della Montedison, ai ministri Bissi la e Lom-
bardini. 

Analoga iniziativa è stata assunta dal presidente della 
Itegicne, Leene, il quale ha indirizzato un telegramma anche 
ni presidente- del Consiglio, Cossiga. Sia Gabbuggiani che 
Leone, chiedono un incontro urgente tra le parti interessate 
ed un intervento diretto del governo. 

Nel pomeriggio si è anche riunito 11 Consiglio provinciale 
che ha esaminato proprio gli ultimi sviluppi della vicenda 
della Galileo e della OTE. Anche il Consiglio provinciale 
ha preso posizione sulla ventilata cessione, facendo proprie 
le preoccupazioni espresse dai lavoratori. 

Prese di posizione e documenti sono stati emessi anche 
da numerosi consigli di fabbrica in cui si esprime pieno 
appoggio alle iniziative di lotta che saranno decise dai lavo
ratori dei due stabilimenti e dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici. lavoratori davanti alla Prefettura 

Dibattito con Ventura e Colzi alla sezione « Gozzo li » 

L'OCCASIONE — La pre
senza dei due segretari 
provinciali del PCI e del 
PSI, Michele Ventura e 
Ottavio Colzi fa .si che 
per una volta la riunione 
cominci quasi in orario. 
E' molta l'attesa per quan
to diranno ì protagonisti 
dell'attuale dibattito poli
tico in città, e il salonci-
no del Circolo lavoratori di 
Porta al Prato è strapie
no. La presenza risulta 
qualificata: ci sono i mi
litanti comunisti della zo
na, sindacalisti, consiglieri 
comunali, compagni socia
listi delle varie sezioni cit
tadine. dipendenti comu
nali, giornalisti. 

La sezione « Gozzoli » ha 
colto il momento giusto 
per rivolgere ai due re
sponsabili politici il suo 
invito. Ci sono state nei 
giorni scorsi prese di po
sizione ufficiali dei due 
partiti. C'è in sospeso un 
Consiglio comunale voluto 
dalle minoranze di Palaz
zo Vecchio sul tema del 
governo cittadino, insom
ma c'è fermento, anche 
nella sinistra che al suo 
interno cerca ogni occa
sione di confronto, si mi
sura con le sue capacità 
di progetto e perchè no, 
con i limiti che la neces
saria azione comune tal
volta incontra. Dopo la 
breve introduzione del se
gretario della sezione, Ro
berto Caioli. la parola pas
sa ai relatori. Primo, per 
dovere di ospitalità. Otta
viano Colzi. 

I DUE SEGRETARI — Il 
dibattito ha un tema pre
ciso « l'unità della sinistra 

Tra PCI e PSI 
un incontro 
ravvicinato 

in Italia ». Il prologo di ca
rattere generale è quindi 
d'obbligo prima di passare 
alle questioni fiorentine. 

Colzi individua e svilup
pa alcuni temi: l'incontro 
Craxi-Berlinguer — dice — 
è una risposta al rozzo ten
tativo de di dividere la 
sinistra. Molta strada è 
stata fatta al nostro in
terno per l'unità, molta ne 
resta da fare sia in senso 
tattico che strategico. Te
niamo conto delle differen
ziazioni —, aggiunge — 
senza indulgere al trion
falismo unitario, la sini
stra non siano solo noi ». 
Conclude con Firenze: («La 
iniziativa politica lanciata 
dal PSI è volta a raffor
zare la maggioranza, a te
nere vivo un confronto co
struttivo nella sinistra ». 
Tagliente il giudizio sulle 
opposizioni. « Non hanno 
saputo fare il loro mestie
re». Colzi interverrà altre 
volte sul problema locale 
nel corso del dibattito. 
anche approfittando dei 
non pochi spunti polemici 
suscitati dagli interventi. 

Parlerà di Firenze come 
test-elettorale emblematico 
per frammentazione di 
ceti e classi, e non corri
spondente ai comporta

menti tradizionali, porrà 
l'accento (come anche re
centemente in Consiglio 
comunale) su Firenze cit
tà turistica, che garanten
do la presenza di ospiti 
d'elite, non respinga i gio
vani per mancanza di 
strutture. 

Ventura condivide il giu
dizio sulla manovra demo
cratica di divisione della 
sinistra ma non si limita 
a questo. Affonda la rifles
sione sui fenomeni del cor
porativismo, del particola
rismo affioranti nella so
cietà, mette in guardia 
dalla recrudescenza padro
nale, denuncia l'incapacità 
del governo ad affrontare 
i problemi emergenti. Il 
centro di tutto il suo in
tervento è proprio il tema 
proposto, l'unità della si
nistra, su cui occorre man
dare avanti il dibattito. 
«Ma senza chiedere al 
PCI di diventare un par
tito laburista » — aggiun
ge — unità della sinistra 
come punto di partenza: 
questa prospettiva vale an
che per la realtà locale 
fiorentina. Siamo stati ge
nerosi — ha aggiunto Ven
tura — ricordando il pre 
— 75 — a non denunciare 
quanto abbiamo trovato. 

Ora ci sono concreti se
gni di mutamento. E nel
l'obiettivo dell'unità il con
fronto all'interno della si
nistra deve continuare, 
senza pensare che i par
titi della stessa sinistra 
siano tra loro controparti 
o che debbano essere solo 
i comunisti a rispondere 
di tutto ». Venture ha con
cluso con qualche elemen
to di prospettiva: è neces
sario far leva sulle forze 
trainanti della società fio
rentina e toscana, poten
ziando le attività econo
miche su base program
mata, rivolgendo partico
lare attenzione ai bisogni 
dei giovani alle necessità 
degli anziani, rivolgendo le 
energie ai settori della 
cultura, dell'università, ai 
problemi dell'assetto urba
nistico, allo sviluppo delle 
forme democratiche nella 
città. 
« IL DIBATTITO » — Chi 
interviene (e la discussione 
va avanti fino alle ore pie 
cole) va subito al sodo. 
Problema della casa, dei 
giovani, della droga, della 
identità culturale della si
nistra, del rapporto tra 
scienza, arte e politica. 
Compromesso storico e al
ternativa. disarmo, artico
lo 7 e collateralismo catto
lico. giudizio sul centro si
nistra. Tanti interventi. 
qualche « beccata » pole
mica tra i due interlocu
tori nello spirito franco e 
a senza peli sulla lingua » 
dell'incontro. 

Perchè le cose siano più 
chiare per tutti e su que
sta base sia più facile pro
cedere insieme. 

Susanna Cressati 

Prato: continua la lotta all'abusivismo edilizio 

Altre case demolite al Guado 
PRATO — Altre tre demoli
zioni seno state effettuate 
nella zona del Guado. A ca
dere sono state quelle abita
zioni, ognuna a diversi livelli 
di costruzione, che dovevano 
già essere demolite nel mese 
di settembre. Fu però rag
giunto un accordo con i pro
prietari. che si erano impe
gnati ad abbatterle entro la 
fine dello stesso mese. Così 
non è stato e il Comune ha 
dovuto procedere alla loro 
demolizione. Nel Guado si è 
compiuto cosi un altro atto 
di quella lotta all'abusivismo 
edilizio che si è estesa anche 
in altre parti della città. Al
tre ordinanze di demolizione 
rimangono in piedi per abi
tazioni abusive situate in al
cune frazioni del territorio 
pratese 

Si è scritto molto, in varie 
occasioni, circa questa azione 
intrapresa dal Comune. E 
non è inutile neppure ora ri
cordare le ragioni di fondo 
che hanno spinto l'Ammini
strazione comunale ad effet
tuare questi interventi. L'esi
genza di fondo da cui si è 
partiti era quella di risanare 
situazioni che se lasciate 
marcire avrebbero creato 
condizioni difficili sia sul 
piano sociale che della convi
venza civile. Mentre da un 
lato si demoliva, dall'altro si 
acquisivano 50 mila metri 
quadri nella stessa zona del 
Guado per farvi sorgere ser
vizi sociali e spazi attrezzati 
usufruibili dalla gente. La lot
ta all'abusivismo è stata ed è 
qualcosa di più significativo 
che un semplice intervento 
repressivo, che per altro 
neppure il Comune, compie a 
floor leggero. Che cosa sia il 

« Guado », quale miscela di 
contraddizioni in esso si erano 
accumulate, lo abbiamo detto 
più volte. L'intervento del 
Comune, indirizzatosi anche 
nel senso di colpire chi su 
questa realtà ha cercato di 
costruire le sue fortune, ha 
avuto il duplice scopo di 
mettere ordine in una situa
zione complessa e di iniziare 
un'organica opera di risana
mento. Ed è oer questo che 
la lotta all'abusivismo che ha 
avuto bisogno anche di inter
venti repressivi, è avvenuta 
su un fronte più vasto: qu2l-
lo cioè di evitare situazioni 
di ghetto e di marginalità. 
per porre le basi di uno svi
luppo civile, per soddisfare 
bisogni di tempo libero e 
aggregazione sociale. Di que
sto la gente si è resa conto. 
Ha compreso gli scopi di un 
intervento non facile e per 
molti ascetti assai complesso. 
Del resto l'iniziativa del
l'Amministrazione comunale 
in questo periodo si è note
volmente estesa per quanto 
riguarda i problemi della ca
sa e dell'assetto del territo
rio mettendo all'attivo altre 
iniziative. Accanto all'azione 
contro l'abusivismo edilizio e 
di risanamento del patrimo
nio ambientale, c'è quella di 
ristrutturazione del patrimo
nio pubblico nel centro stori
co. in via dei Tintori, in un 
blocco vicino al palazzo Be-
nassai. Per questa opera si 
sono affittati alloggi che ser
vono come «case-pareheggio» 
utilizzate per ospitare quelle 
famiglie che abitano nelle a-
bitazioni. per le quali il Co
mune ha ritenuto di interve
nire. 

Domani assemblea degli 
amministratori comunisti 

Di fronte ai problemi che 
investono la vita delle Am
ministrazioni locali (rifor
ma dell'ordinamento e della 

j finanza locale, aggravamea-
I to dei problemi economici e 
1 sociali quali le tariffe, casa, 
' droga, sviluppo del processo 

di delega regionale e costitu
zione delle Associazioni in
tercomunali, impostazione 
dei bilanci per il 1930). E 
quindi al forte impegno ri
chiesto ai nostri amministra
tori e alle organizzazioni del 
partito la Federazicne fio-

ì rcntina del PCI ha organiz
zato per domani una assem
blea provinciale degli ammi
nistratori comunisti. I lavo
ri si terranno nei locali del
la Federazione in via L. Ala
manni ed avranno inizio al
le 15.30 con la relazione in
troduttiva, alle 20 interruzio
ne e ripresa del dibattito al
le 21. 

Il compagno Michele Ven
tura. alle 22,30 trarrà le con
clusioni. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO DEL PCI 

Oggi alle 16,30 nei locali 
della Federazione del PCI, 
si -terrà una riunione della 
commissione federale di 
controllo per esaminare le 
linee programmatiche per il 
1930 del lavoro di formazio

ne politica ideale e cultura
le dei militanti e dirigenti 
di partito nella nostra Feds-
razione. Alla riunione par
teciperà il compagno Verdi
ni, della commissione cen
trale delle scuole di parti
to e. il compagno France
sco Rossi terrà ia relazione 
introduttiva. 

ASSEMBLEA DEI 
FERROVIERI COMUNISTI 

Oggi alle 16.30 in Federa
zione si terrà l'assemblea dei 
ferrovieri comunisti per di
scutere su « la situazione in
ternazionale e italiana: Le 
proposte e le iniziative di 
lotta dei comunisti ». Parte
ciperà il compagno Giulio 
Quercini, segretario regiona
le del PCI. 

Nozze d'oro 
I compagni Francesco P o 

saponti e Sandra Marzi di 
Empoli in occasione del loro 
cinquantesimo anno di matri
monio sottoscrivono trentami
la lire per il nostro giornale. 
Giungano ai coniugi le feli
citazioni dei compagni della 
redazione de l'Unità. 

Ormai sembra fatta. La Ba
stogi pare sia riuscita a met
tere le mani sul gruppo Mon
tedison Sistemi. La confer
ma non c'è ancora, ma le 
voci trapelale parlano di una 
intesa tra grandi e il presi
dente della Montedison uer la 
definitiva cessione delle a-
ziende del gruppo, di cui fan
no parte la Galileo e la OTF. 
Montedel. 

I miliardi rastrellati da 
Grandi — che ha avuto un 
consistente prestito dall'Inter-
banca — hanno evidentemen
te fatto gola a Medici, il 
quale ha ceduto alle pressio
ni della finanziaria. 

Le parti sarebbero giunto 
all'accordo proprio in queste 
ultime ore, secondo quanto 
dichiarato dall'ing. Berti a 
nome del presidente della 
Montedison. Manca ora solo 
la firma del Consiglio di Am
ministrazione di Foro Bona
parte. 

La risposta dei lavoratori 
fiorentini non si è fatta at
tendere: ieri mattina più di 
2 mila persone hanno sfilato 
per le vie del centro e dele
gazioni sindacali si sono in
contrate con il sindaco Gab
buggiani, con i capi gruppo di 
Palazzo Vecchio, la Giunta 
provinciale ed i rappresentan
ti della Regione. Una dele
gazione è stata ricevuta an
che dal Prefetto. I sindacati 
hanno insistito perché della 
intera vicenda se ne faccia 
carico il governo in pri
ma persona e perché si bloc
chi questa « vendita striscian
te » della Galileo e delle altre 
aziende. 

'« Se Medici vuole vendere 
la sua villa alla Romola — 
questo l'amaro commento dei 
lavoratori e dei sindacalisti, 
in una conferenza stampa te
nuta ieri mattina — lo fac
cia pure. Ma se vuole vende
re le aziende lo deve fare alla 
luce del sole». 

Gli spazi, i margini di trat
tativa, sono esigui, ma riman
gono l'unico filo di speranza 
per le maestranze e le or
ganizzazioni sindacali che non 
vedono di buon occhio il pas
saggio alla Bastogi e che 
hanno più volte rivendicato la 
loro preferenza per una 
scelta nubblica, cioè l'EFIM. 
Di qui la decisione di scen
dere immediatamente in lot
ta. Oggi si riunisce il diret
tivo provinciale della FLM al
largato ai Consigli di fabbri
ca: né scaturirà la procla
mazione di un'azione di scio
pero provinciale di tutti i 
metalmeccanici. 

Non è escluso, inoltre, uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie per la vicenda della 
Galileo e della OTE. 

Lo ha detto a chiare lette
re Franco Fantini, della se
greteria della Camera del La
voro, nella conferenza stam
pa, ricordando la capacità 
di lotta dei lavoratori della 
Galileo che in passato ha 
avuto il suo apice nell'occu
pazione del gennaio *59. 

La speranza che hanno i 
sindacati è che, di qui al per
fezionamento tecnico dell'atto 
di vendita, qualcosa cambi 
nell'atteggiamento del go
verno. 

In sede di commissioni par-. 
tecipazioni statali della Came
ra, il ministro Siro Lombar-
dini non ha nascosto l'interes
samento per la Montedison 
Sistemi. 

E' possibile che questo «in
teressamento» si traduca in 
atti concreti? L'interrogativo, 
per ora, non ha risposte, an
che se il governo, prima o 
poi, sarà costretto a pronun
ciarsi, anche indirettamente. 
essendo • rappresentato nel 
Consiglio di amministrazione 
della Montedison da Mazzan-
ti. presidente dell'ENI. 

Una sua firma sull'atto di 
vendita significherebbe il «si» 
del governo alla Bastogi. 

I sindacati insistono nelle 
scelte che si sono delineate 
a livello cittadino: l'iaseri-
mento dell'EFIM appare la 
soluzione più idonea al grup
po elettronico della Montedi
son. in quanto questo com
plesso ha capacità imprendi
toriali sicuramente superiori 
ed è già presente nel set
tore. 

II « no » alla Bastogi non 
nasce quindi da questioni di 
tipo «razziale» ma da mo 
tivate argomentazioni. 

La finanziaria privata non 
ha assolutamente competenza 
nel campo dell'elettronica, 
non ha stabilimenti con pro
duzioni complementari e non 
dà affidamento per la garan
zia di attuazione degli accor
di del T3 concernenti la Ga
lileo. 

L'unico atto concreto che 
si profila è quello del sempli
ce trasferimento delle produ
zioni meccano-tessili del'.a 
Galileo alla Sacfem di Arez
zo — sempre della Bastoni — 
con una conseguente riduzio
ne dei posti di lavoro. 

Secondo l'intesa tra sinda
cati e Montedison del '73. i 
livelli occupazionali della Ga
lileo sono stati fissati .Ì 2.023 
unità. Attualmente gli occu
pati sono 1.660. Cosa pensa 
di fare la Bastogi? Come por
terà a termine il trasferi
mento dello stabilimento a 
Campi Bisenzio? 

E* ancora tutto da chiarire, 
ma già le prime indicazioni 
che escono dalla Bastogi fan
no prevedere un lungo « brac
cio di ferro » tra la nuova 
società acquirente e i lavo
ratori. Per Firenze il futuro 
non è certamente roseo. Quel 
detto « Se la Galileo starnuti
sce, Firenze ha il raffreddo
re» potrebbe rivelarsi — in 
questo caso drammaticamen
te — assai veritiero. 

Mentre nessuno parla del futuro e dei problemi dell'Università 

Ancora due votazioni a vuoto 
per il rettore ( siamo già a 5 ) 

Si fronteggiano due candidati, il prorettore uscente Brizzi e Scaramuzzi di 
Agraria che si spartiscono quasi equamente i consensi del corpo accademico 

Intervallo tra la quarta e la quinta 
votazione per il rettore. Nei capan
nelli si commentano i risultati: Brizzi 
133 voti, Scaramuzzi 125, bianche 29, 
disperse 17. Nessuno ha raggiunto la 
maggioranza che era di 153 voti isti 
un totale di 30 votanti). Il corpo ac

cademico è dì nuovo in un cui di sac
co, si alza un docente e va al micro
fono, si fa silenzio, c'è attesa e curio
sità, ma dura poco. Il professor Vil-
!ari di Ingegneria fa una propo.Ua, 
chiede la convacazione del corpo ac
cademico per Jiscutere sui problemi 
dell'ateneo fiorentino. E' bene per
dere qualche altro giorno — dice - -
che non va impiegato però in collo
qui telefonie', o conciliaboli di corri
doio: parliamo, ncn solo i candidati 
devono avere diritto di parola. 

Sembra un'idea ragionevole, utile 
per tutti, l'unica forse in grado di 
sbloccare una situazione congelata, 
ma nessuno la raccoglie. Il decano 
del resto non dà tempo di farlo e co 
me se nessuno avesse mai parlato dal 
microfono imperterrito annuncia: «pro
cediamo ad una nuova votazione ». 

Nessuno reagisce, ci si uniforma a 
questa direttiva che non ha respiro 
e infatti il risultato del quinto scru
tinio ncn sarà diverso da quello pre
cedente: votano meno professori, se 

ne va qualche docente di Medicina, 
si abbassa il quorum, prende qualche 
voto in più Scaramuzzi, qualche voto 
in meno Brizzi ma il rettore non esce. 
Le bianche seno pressapoco le stesse 
e anche i voti dispersi. Ci si saluta e 
ci si dà appuntamento alla prossima 
settimana: il rituale è rispettato, la 
forma è salva. 

E' tutta qui l'ultima mattinata alla 
ricerca del nuovo rettore: ha avuto 
uno sprazzo :on la dichiarazione di 
Villari che reclamava un dibattito ma 
è rientrata subito nella routine. E' 
sconsolante ma l'unico elemento che 
emerge dalle riunioni del corpo acca 
demico è questo: 1 docenti dell'uni 
versità fiorentina non vogliono par
lare tra loro dei problemi comuni. E 
questa a suo modo è anche una noti
zia. Hanno avuto tre occasioni in un 
arco di tempo di un mese per farlo 
ma ogni volta hanno rinunciato. 

Quello delle votazioni non dovrebbs 
essere è vero il momento del con
fronto programmatico, dovrebbe avve
nire, prima, ma dato che questa volta 
le elezioni sono state convocate quasi 
a sorpresa dal rettore uscente e che 
di tempo prima del voto non ce n'era 
bisognava trovarlo in qualche modo 

Ieri mattina qualcuno ha sperato 
che finalmente si parlasse delle cose 

e non più soltanto dei nomi ma è 
stato subito deluso. Il decano profes
sor Galli vecchio professore di Eco 
nomia e Commercio ha gelato ogni 
aspettativa rinchiudendo il dibattito 
nell'angusto ambito di due domande 
ai candidati che nella votazione di una 
decina di giorni fa avevano ottenuto 
più di dieci voti: siete disponibili per 
la carica di rettore e se si siete di
sposti a dedicarvi ad essa in maniera 
esclusiva rinunciando ad altri incari
chi e attività? Costretto in queste for
che caudine il dibattito non poteva 
correre granché e infatti i professori 
phiamati in causa non hanno detto 
molto anche sfruttando al massimo i 
pochi minuti loro concessi. Si sono 
tutti tirati indietro (Barbieri, Ferroni, 
Fonnesu e un po' meno Mastrelli) 
tranne Brizzi e Scaramuzzi che poi 
hanno corso senza fortuna le due vo
late successive. 

Al termine del quinto scrutinio c'era 
chi voleva anche una sesta corsa spe
rando forse di prendere il corpo ao-
cademico per ' fame costringendolo a 
scegliere. Il preside di Agraria Sorbi, 
grande elettore di Scaramuzzi: « Ho 
tentato di far proseguire le votazioni. 
ma il decano è testardo ». 

Daniele Martini 

...fuori dall'aula i programmi! 
Il corpo accademico non 

riesce a trovare, il nuovo 
rettore, dopo la quarta e 
la quinta votazione di ieri 
mattina nella biblioteca di 
ingegneria a Santa Marta 
siamo quasi punto e dac
capo. Intanto ai avvicina 
la scadenza del mandalo 
del rettore uscente, pro
fessor Enzo Ferroni. che 
il 3i di questo mese dovrà 
lasciare l'incarico e si prò-
fda l'eventualità che il nuo
vo anno accademico comin
ci senza che nessuno rico
pra la massima carica di 
direzione dell'ateneo. Il 
fatto in sé non è sconvol
gente ma senza dubbio ab 
bastanza inedito e comun
que offre a tutti — città, 
studenti — un impatto psi
cologico certo non edifican
te. Purtroppo al momento 
soluzioni sicure, capaci di 
sbloccare una situazione 
che rischia di trascinarsi 
ancora per settimane non 
si delineano all'orizzonte 
del mondo accademico. 

I docenti non 
ce l'hanno fatta 

/ docenti che ieri per 
due volte consecutive nel
la stessa mattinata hanno 
cercato con il loro voto 
(era la quarta e la quin
ta votazione) di dipanare 
la matassa non ce l'han
no fatta. Il corpo acca
demico è diviso in due 
schieramenti quantitativa
mente quasi equivalenti: i 
sostenitori di Brizzi, pro-
rettore uscente e quelli di 
Scaramuzzi. influente do
cente della Facoltà di 
agraria. Entrambi offrono 
referenze ottime (magari 

per motivi opposti) via 
probabilmente proprio per 
questo finiscono per eli
dersi a vicenda; il risul
tato è la paralisi, l'impas
se che potrebbe anche tra
scinarsi a lungo. 

In questa situazione può 
darsi che piccoli sposta
menti di orientamento al
l'interno dei docenti possa
no risultare determinanti 
ai fini del risultato. En
trambi i candidati sono 
andati — prima Brizzi nel
la quarta votazione e poi 
Scaramuzzi nell'ultima — 
assai vicini alla maggio
ranza richiesta e in en
trambi gli scrutini alto è 
stato il numero delle bian
che, sempre superiore al
la ventina e quindi alla 
fine condizionante. C'è poi 
una manciata di voti di
spersi che si aggira anche 
questa intorno alla trenti
na e si ha tutta l'impres
sione che siano solo di 
parcheggio e chi li ha 
espressi aspetti un segna
le per scegliere. Ma può 
darsi anche che tutto que
sto non si verifichi e che 
al contrario lo stallo si 
radicalizzi; a questo pun
to potrebbe anche spuntar 
fuori (tutto è possibile) 
una terza candidatura a 
sorpresa. 

La situazione è senza 
dubbio di nuovo intricata 
e nessuno sembra avere 
la forza o la possibilità 
di lanciare una qualche 
idea capace di far correre 
di nuovo le bocce. 

Finché l'elezione del ret
tore rimane ancorata a 
questi schemi e a queste 
impostazioni tutti hanno da 
perdere qualcosa. Perché 
anche nel caso in cui o 

Brizzi o Scaramuzzi rie
scano a spuntarla la loro 
finirebbe per diventare 
una specie di vittoria mu
tilata: è impensabile in
fatti che uno dei due rie
sca a catalizzare i con
sensi di uno schieramento 
assai più ampio di quello 
già ora influenzato e quin
di finirebbe per diventare 
un rettore espressione di 
una maggioranza risicata 
e il suo compito già diffi
cile si complicherebbe ul
teriormente partendo mina
to da una specie di crisi 
di rappresentatività. 

Un volto tutt'altro 
che accattivante 

Comunque radano le co
se quindi purtroppo questa 
vicenda dell'elezione del 
rettore, giunta all'appun
tamento con il mese, cosi 
come si ra configurando 
non torna a giovamento né 
dell'istituzione universita
ria né degli interessi del
l'ateneo che si presenta 
alla città con un volto 
tutt'altro che accattivante. 
E appunto questa impasse 
è anche frutto della lon
tananza del corpo accade
mico dai problemi veri 
dell'università, dei nodi da 
sciogliere. L'elezione del 
rettore così come si è di
panata in queste settima
ne sembra lontana mille 
miglia da questa inquietan
te realtà, sembra che il 
rettore debba essere il rap
presentante di interessi più 
o meno particolari e set
toriali e comunque mai 
complessivi dell'intera isti
tuzione. Ai programmi, al

le proposte è rigorosamen
te interdetto l'ingresso nel
la grande sala delle vo
tazioni e quando qualcu
no osa parlarne ingenera 
quasi sempre nella mag
gioranza del corpo acca
demico reazioni di suffi
cienza o di insofferenza. 

E così, complice anche 
il decano professor Re
nato Galli die conduce il 
meccanismo in modo a 
dir poco sconcertante, si 
passa da uno scrutinio al
l'altro sperando forse che 
i risultati possano muta
re grazie ai misteri del 
caso o della provvidenza, 
Tutt'al più le cose cam
biano da una settimana al
l'altra nel ristretto di cer
chie esclusive: nei giri di 
frenetiche telefonate in un 
ambito dove raramente si 
va al di là dei « .si dice » 
e dei « sembra che J>. So
no undici anni che il cor
po accademico fiorentino 
non si riunisce al di fuori 
delle occasioni delle rota
zioni per il rettore, sono 
undici anni che i massimi 
esponenti della maggiore 
istituzione culturale citta
dina non si avventurano in 
una discussione chiarifica
trice sul ruolo dell'ateneo 
in città, sul suo futuro, 
sui suoi compiti. 

E' un atteggiamento che 
probabilmente non ha u-
guati nella cronaca degli 
ambienti universitari di 
tutt'ltalia, è il sintomo di 
uno smarrimento di fondo 
che anche la vicenda del
l'elezione del rettore fini
sce per denunciare in ma
niera clamorosa. 

d. m. 

Attesa visita di una commissione ministeriale 

Sbloccato in settimana 
lo scalo di Peretola? 

Il sindaco ha ricevuto assicurazioni dagli organismi 
responsabili del ministero e dall'aviazione civile 

I. f. 

Presidio operaio ieri alla Saivo 
Presidio operaio ieri ai cancelli della Saivo. «Siamo ormai 

a 50 ore di sciopero -- dicono i lavoratori della fabbrica — 
il contratto nazionale di lavoro è aryora bloccato ». Di qu: 
la decisione di scendere nuovamente in sciopero, per due ore, 
ieri mattina e di bloccare l'entrata e l'uscita delle merci 
-1alla Saivo. 

ti contratte nazionale di lavoro dei lavoratori vetrai è 
«caduto il 30 giugno scorso, ma le resistenze padronali per-
mangcno ia maniera insistente sui punti qualificanti della 
oiattaforma sindacale. Le trattative sono riprese ieri e i la
voratori s: augurano che giungano a positiva conclusione. 

Analoghe iniziative di lotta si sono avute nel resto de!ìa 
Toscana. Un'affollata assemblea di vetrai ha avuto luogo 
a Colle Val dEIsa 

Sembra ormai imminente 
la riapertura dello scalo di 
Peretola, già entro la fine del
la settimana, o nei primi gior
ni della prossima potrebbero 
infatti riprencore i voli del
lo Yak 40 da e per Milano, 
se non addirittura iniziare 
quelli del Fokker 27, recen
temente acquistato dall'Avio 
ligure ma fino ad oggi confi
nato alle manovre di collau
do per la mancanza di tutti 
i « nulla osta » ministeriali 
necessari. Che la situazione 
si stia .sbloccando, dopo l'im
provvisa e spiacevole sosta di 
questi giorni, emerge dalle 
comunicazioni che il sindaco 
ha fatto in sede di giunta 
comunale, di conferenza de'. 
capigruppo, e alla stessa so
cietà Avio ligure, attraverso 
un colloquio con il c'ottor 
Marinese. 

La fonte su cui si basano 
queste affermazioni è diretta: 
il generale Maioni. del ga
binetto del ministro dei Tra
sporti e il dottor Collini, di
rettore generale dell'Aviazio
ne civile hanno assicurato al 
sindaco che ia settimana ver
rà inviata a Peretola una 
commissione speciale di tec
nici che visiterà l'aeroporto 
per valutarne l'agibilità, an
che ai fini dei voli del nuovo 
Fokker 27. Da ciò si può de
durre che le pressioni eser
citate dal Comune e dalle 
altre forze interessate all'agi

bilità dello scalo nei giorni 
scorsi possono aver sortito 
un qualche effetto, almeno 
quello di smuovere (e si sa 
quanto risulta difficile) la li
macciose acque e*, un mini
stero. Naturalmente il blocco 
del già esiguo pacchetto di 
voli da e per Peretola ha fat
to nascere non pochi interro
gativi sulla reale volontà del 
governo di assecondare 1' 
espresso desiderio degli enti 
interessati, cioè di trasfor
mare lo scalo fiorentino, at
traverso l'allungamento del
la pista e il potenziamento 
delle strutture tecniche, in un 
aeroporto di terzo livello. 

Inspiegabili intoppi buro
cratici seno arrivati a provo
care l'interruzione completa 
dei voli. Oggi il ministero 
ha fornito una risposta ai 
tanti perché suscitati dalla si
tuazione. • Sia il generale 
Maioni che il dottor Collini 
hanno affermato che il ritar
do verificatosi nell'esame 
della situazione relativa a 
Peretola e t'orivato in gran 
parte dall'impegno del mini 
stero sulla nota vicenda del 
perscoale addetto al control
lo del traffico aereo, vera © 
di comodo la scusa l'hanno 
trovata, ma ormai non vai* 
più. dato che anche questo 
problema, grazie all'interven
to del capo dello Stato, è 
superato. Per Peretola dun
que non dovrebbero esserci 
più ostacoli di sorta. 
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